
Anche in Europa scatta l’allarme-in-
solvenza per le carte di credito. I ca-
si di morosità stanno aumentando
rapidamente e le banche del Vec-
chio Continente si stanno attrezzan-
do per affrontare la minaccia di uno
scoppio della bolla del credito al
consumo che ha già colpito gli Stati
Uniti con perdite di miliardi di dolla-
ri. È quanto emerge da un rapporto
del Fondo monetario internaziona-
le - ripreso dal Financial Times - in
cui si calcola che in Europa verrà
bruciato il 7% dei circa 1.730 miliar-
di di euro del credito al consumo,
mentre negli Usa andrà perso il
14% dei 1.914 miliardi di dollari to-
tali. Con la recessione e il forte au-
mento della disoccupazione, chi fi-
no a pochi mesi fa era ritenuto finan-
ziariamente affidabile, non riesce a
stare al passo con i pagamenti dal
momento che si tende ad usare la
carta di credito come un ponte per
coprire i bisogni quotidiani finchè
non si trova un nuovo lavoro. Le
banche hanno così iniziato ad ab-

bassare il limite del credito concesso,
e ad accettare un minor numero di
richieste di emissione di carte fissan-
do requisiti più stringenti. Già l’au-
tunno scorso, del resto, il presidente
dell’eurogruppo Jean Claude Junc-
ker aveva lanciato l’allarme «bolla»
per le carte. In Italia, dice l’Abi, i ri-
schi restano scarsi: il mercato dei pa-
gamenti elettronici è ancora arretra-
to e in particolare l’uso delle carte re-
volving (strumento che permette di
spendere un prestito con carta di cre-
dito e di rimborsarne le rate general-
mente nei 12 mesi successivi), quelle
più a rischio, è tuttora molto limitato.

IL CASOGRAN BRETAGNA

Il bilancio più pesante spetta alla
Gran Bretagna: l’agenzia di rating

Moody’s ha rilevato che qui il tasso
di insolvenza è salito dal 6,4% di
maggio 2008 al 9,37% di un anno
dopo. Negli Usa la percentuale è di
oltre il 10%. La britannica Barclays,
al primo posto per emissione di car-
te con la divisione Barclaycard, ave-
va già fatto sapere che nel primo tri-
mestre 2009 le insolvenze erano for-
temente aumentate e che si aspetta-
va un altro peggioramento. Neli
Usa, il colosso del credito al consu-
mo American Express ha appena ar-
chiviato utili dimezzati per aver su-
bito perdite miliardarie. In difficol-
tà le grandi banche come Citigroup,
Bank of America e Wells Fargo do-
po che due mesi fa l’ad di JP Mor-
gan, Jamie Dimon, aveva puntato il
dito proprio sul buco delle carte.❖

Passo indietro dei fondi che do-
vevano entrare nell'azionariato di
Safilo attraverso un aumento di ca-
pitale che avrebbe dato ossigeno al
gruppo di occhialeria oggi controlla-
to dalla famiglia Tabacchi.

Il Consiglio di amministrazione
della società, convocato ieri per ap-
provare la semestrale, ha dovuto
prendere atto che le trattative per la
ricapitalizzazione «avviate con alcu-
ni primari fondi di private equity in-
ternazionali sono interrotte perchè i
soggetti interessati si sono formla-
mente ritirati» «non presentando al-
cuna offerta», si legge in una nota.

Il Cda ha deciso di lasciare aperta
la seduta e di aggiornare i lavori al 4
agosto «anche per procedere ad una
più approfondita valutazione della
situazione, nell'ottica del già dichia-
rato intento di raggiungere un sod-
disfacente equilibrio patrimoniale e
finanziario».

Il gruppo degli occhiali aveva av-
viato nei mesi scorsi una trattativa
con due fondi di private equity, Pai
e Bain, esaminando anche l'offerta
di un distributore americano, dopo

un indebitamento netto arrivato a
570 milioni di euro alla fine dello
scorso esercizio e a 617 milioni alla
fine del primo trimestre 2009.

A giugno la società padovana ave-
va chiesto alle banche (Intesa
Sanpaolo e Unicredit) un rinvio del-
le scadenze imminenti, per aver il
tempo di condurre una trattativa
sul passaggio di mano.❖
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Insolvenza La crisi finanziaria sta colpendo anche le carte di credito

Il cda ha aggiornato
la riunione al 4 agosto
in attesa di chiarimenti

MILANO

In attesa

Economia

Carte di credito, è allarme
per le insolvenze in Europa

Si teme lo scoppio della bolla
del credito. La recessione e la
pioggia di licenziamenti rendo-
no sempre più difficile il rim-
borso dei prestiti. Banche in al-
larme. Negli Usa il tasso di in-
solvenza ha superato il 10%.
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Rinvio per Safilo
I fondi ripensano
l’ingresso
nel capitale
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